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Un’attesa di 10 anni
Ecco tutte le tappe verso il processo

«L’Italia è con noi»
La politica estera del colonnello Gheddafi

ROMA Caso Lockerbie, dieci anni di tratta-
tive. Il 21 dicembre 1988, alle 19,19 un
Boeing 747 della Pan American, decollato
daHeatrow,esplodeinvolo. I rottamicado-
no su Lockerbie. Muoiono le 259 persone a
bordo e11 abitantidella cittadinascozzese.
Le indagini accertano che si è trattato di un
attentato. Il 14 novembre 1991 un giudice
ingleseincriminaMohammedalMegrahie
AminKhalifaFhimah,ritenutiagentilibici.

Il 27 novembre del 1991 Londra e Wa-
shington chiedono la consegna dei due
agenti libici,maTripoli rifiuta.Nelgennaio
1992ilConsigliodisicurezzadell’Onuordi-
na alla Libiadi consegnare iduesospetti. La
Libia rifiuta e ricorre, senza successo, alla
Corte di giustizia dell’Aja contro l’estradi-
zione.L’Onuasuavolta, imponel’embargo

aereo e il blocco delle esportazioni belliche
alla Libia, poi nel 1993 il congelamento dei
beni libiciall’estero.Nel1994,laLegaAraba
fa un primo tentativo di mediazione facen-
do propria la proposta libica di un processo
celebrato alla Corte dell’Aja. Nel luglio di
quest’anno,Washington e Londra annun-
ciano la loro disponibilità alla lega Araba di
celebrare il processo all’Aja con giudici
scozzesi. Un mese più tardi Tripoli dice sì al
processo inOlanda ad alcune condizioni: il
rifiutodifarscontareaidueimputati lecon-
danneinuncarceredellaScoziaedinonce-
lebrare ilprocessonellabaseaereaolandese
di Soesterberg. Il 29 ottobre scorso, l’Onu
proroga per altri quattro mesi le sanzioni,
ma il 3 dicembre a Tunisi Kofi Annan, an-
nuncial’incontroconGheddafi.

ROMA «Sul caso Ocalan l’Italia ha tenuto
una linea corretta. Non conosco Ocalan,
nonabbiamorapporticonilPkk,maquella
del popolo curdo è una causa giusta. E la re-
sponsabilità di ogni violenza ricade sugli
Usa, la Turchia e la Nato», parola di Ghed-
dafi. Il leader libico in una lunga intervista
al«Manifesto»,hatoccatovari temi,oltreal
comportamento tenuto dal governo italia-
noinmeritoallavicendaOcalan,sièespres-
so sui rapporti tra Libia e Italia, sull’Unione
europeaenaturalmentesulcasoLockerbie.

Riguardo al leader del Pkk, Gheddafi ha
accusato gli Usa di imporre due pesi e due
misure: «L’esercito del Kosovo è legittima-
to, mentre i curdi sono condannati per ter-
rorismo».Il leaderlibicosièdichiaratomol-
to felice che al governo in Italia ci sia una

coalizione di centrosinistra: «Oggi guardia-
mo all’Italia con un’ottica assai diversa, ci
sonolecondizioniperrisolvererapidamen-
te tutti i problemi pendenti». «L’attuale
coalizione ci è vicina - ha aggiunto - oserei
dire, che sul piano internazionale siamo
sulla stessa trincea».Sul caso Lockerbie
Gheddafi, ritiene positiva la posizione del-
l’ItalianeiconfrontidellaLibiama«ilguaio
è che l’America non vuole sentire l’opinio-
ne di nessuno, nemmeno dell’Italia che
considera una sua dipendenza». Per questo
vede nella moneta unica europea «l’inizio
della fine della supremazia Usa. Se in Italia
nonfossenataunacoalizionedicentrosini-
stra, la Libia l’avrebbe collocata tra i paesi
coniqualinonavernullaache fare, anzida
boicottare».

Lockerbie, una chance per l’Onu
Nessun impegno libico, ma Annan vede Gheddafi: sono ottimistaAbdel Basset il giorno del suo arresto

Arafat: «Basta
guerra, lavorare
per la pace»

TONI FONTANA

ROMA «Ci vorrà ancora un po’ di
tempo». Kofi Annan sembra otti-
mista, anche se torna a mani vuo-
ta. L’incontro con il colonnello
Gheddafi sull’affare Lockerbie è
stato «produttivo e positivo». La
Libia per il momento non prende
impegni, ma secondo il segretario
generale dell’Onu, Gheddafi è
«pronto a tro-
vare una solu-
zione» con «un
processo in un
paese terzo»,
per i due pre-
sunti terroristi,
accusatidell’at-
tentato all’areo
della Pan Am.
Pertuttalagior-
nata il faccia a
faccia tra il lea-
der libico e An-
nanèsembratoinforse.Solo inse-
rata, Gheddafi - che secondo l’a-
genzia ufficiale Jana era «in un ac-
campamentoneldeserto»,ancora
sofferente dei postumi di un’ope-
razione al femore - ha deciso di in-
contrare l’ospite ediavviarequin-
dilatrattativa.Masecondol’agen-
zia Jana si sarebbe trattato solo di
unavisitadicortesia.

Il segretariodelle NazioniUnite
KofiAnnan,volato inLibiaperot-
tenere l’estradizionedeidueagen-
ti dei servizi segreti accusati per
l’attentato di Lockerbie (270 mor-
ti nell’esplosione di un jet della
Pan Am nel 1988 in Scozia) ha ri-
schiato di concludere le prima
giornata della missione senza
nemmeno aver avuto la possibili-

tàdiuncolloquiodirettoconilco-
lonnello. Nel corso del pomerig-
gio tuttavia la Cnn, cheha l’esclu-
siva sull’avvenimento, aveva fat-
to sapere che Annan intendeva
prolungare la visita dialcuneoree
s’era quindi affacciata l’ipotesi di
unincontroconGheddafiall’ulti-
maora.

Il capo dell’Onu era giunto nei

giorni scorsi inTunisiaconunfol-
to gruppo di giornalisti al seguito.
Di lì si è recato ieri a Tripoli in ae-
reo utilizzando così la deroga che
gli era stata concessa dal consiglio
di sicurezzadell’Onuchedal1992
impedisce i voli da e per la Libia.
Annanhalasciatoigiornalistinel-
la capitale libicaedhaportatocon
sè solo la troupe delle Cnn. A quel

punto, mentre il capo dell’Onu
era in volo per Sirte, a circa 400
chilometridallacapitale,ècomin-
ciato il balletto delle notizie. L’a-
genzia Jana, che già nei giorni
scorsi aveva segnalato il fatto che
tocca al Congresso generale del
Popolo, il parlamento libico, l’ul-
timadecisione,hafattosapereche
Gheddafisitrovava«neldeserto».

Poi il mistero si è ulteriormente
infittito e la Jana ha avanzato l’i-
potesi che Annan nonavrebbe in-
contrato il capo libico. In effetti,
giunto a Sirte, il segretario delle
Nazioni Unite è stato ricevuto dal
ministro degli Esteri Omar al
Montasser e da una delegazione
capitanata dai diplomatici libici
accreditatiall’Onu.

L’informatissima agenzia uffi-
ciale si è tuttavia affrettata a ricor-
dare che martedì prossimo si riu-
nirà il Congresso nazionale del
popolo «abilitato» appunto a
prendere una decisione sul caso
Lockerbie. L’estradizione potreb-
be avvenire inquel giorno? Certa-
mente, finoaierisera, lasoluzione
non sembrava ancora a portata di
mano. Dopo faticose mediazioni
americaniebritannicihannopro-
posto ai libici di processare i due
agenti accusati per la strage di Lo-
ckerbie in Olanda. Saranno tutta-
viaduegiudiciscozzesiacondurre
ildibattimentosullabasedeldirit-
to in vigore nel loro paese. Ghed-
dafi, tramite i canali diplomatici
dell’Onu, ha accettato alla fine la
proposta, ma alcuni importanti
dettagli non sono stati chiariti.
Londra e Washington pretendo-
no che, in caso di condanna degli
accusati, questi ultimi vengano
detenuti in Scozia dove è avvenu-
ta la strage, mentre i libici sosten-
gonoche idueagenti,dovrebbero
essere imprigionati in Olandao in
Libia, se il verdettosarà lorosfavo-
revole. L’altalena di notizie dell’a-
genzia Jana segnala tuttavia che
all’interno del regime libico vi po-
trebbe essere una battaglia tra di-
verse anime. L’agenzia è ritenuta
vicina ai circa cinquecento comi-

tati rivoluzionari libici e da giorni
questa fonte ripete che non tocca
a Gheddafi accordarsi con l’Onu
sull’estradizionedegliaccusati.

La posta in gioco è altissima. Se
la Libia accetterà definitivamente
difarprocessareidueagenti l’Onu
porrà fine alle sanzioni che para-
lizzano una parte degli scambi e
tutti i voli aerei dal 1992. Se non
sarà trovata alcuna soluzione gli
americani pretenderanno al con-

trario di ina-
sprire l’embar-
go. Per Ghed-
dafi insomma
l’occasione è
storica, la Libia
potrebbe uscire
dall’isolamen-
to che ha scon-
tato in questi
anni con la
conclusione
della vicenda
Lockerbie.

Questo obiettivovieneperseguito
dall’Italia che ha recentemente
chiusoilcontenziosoconTripoli.

«La missione di Kofi Annan in
Libia - spiega il sottosegretarioagli
Esteri Rino Serri - è di enorme im-
portanza e mi auguro che abbia
successo.Credochesisianorealiz-
zate molte delle condizioni affin-
chè ciò accada. E anche l’Italia ha
dato il suo contributo in tal sen-
so». Secondo Serri è possibile da
un lato attuare le risoluzioni de-
l’Onu che indicano la necessità
del processo e dall’altro giungere
alla fine dell’embargo «che pesa
sulle popolazioni libiche e, più in
generale,ostacola lapacificazione
nel Mediterraneo che il nostro
paeseintendefavorire».

■ Ilpresidentedell’Autoritàpa-
lestinese,YasserArafat, ieria
Stoccolmaper ildecimoanni-
versariodelladichiarazione
concuiriconobbeildirittoal-
l’esistenzadelloStatoebraico,
hadichiaratocheèormaitem-
podisuperarela«logicadella
guerra»,perpassarealavora-
reconmetodi ispiratidauna
«logicadipace».Israelianie
palestinesi,hadettoArafat,
dovrannofaretuttiglisforzi
possibiliperarrivareadunac-
cordoedelineareiconfinidel-
lostatopalestineseprimadel4
maggiodel ‘99.

«Nonpuòesserciunasolu-
zionegiustasenzaunaccordo
sull’esistenzadiduestati,sul-
lacoesistenzatramiteun’inte-
sael’accettazione»hadichia-
ratoilpresidentedell’Autorità
palestinese,chenellastessa
occasioneelencatocinque
principi fondamentalichedo-
vrebberoserviredaguidaalle
partinellaricercadiunapace
duraturatraleparti:«Ugua-
glianza,giustizia,reciprocità,
sicurezzaaccordoglobalee
duraturo».Inoltre,secondoil
leaderpalestinese,d’orainpoi
sidovràrinunciareadazioni
unilateralichepotrebbero
mettereinpericolo irisultati
deinegoziati».

■ L’ AGENZIA
JANA
Tocca però
ai comitati
rivoluzionari
dire l’ultima
parola
sull’estradizione

■ RINO
SERRI
«L’Itallia
augura
successo
ad Annan
L’embargo
può finire»

CONGO

Mille ribelli
uccisi dall’esercito
di Kabila

Adunmesedallascomparsadellacompagna

OTTONIGLIA POZZETTI
Ved. Meschiari

deceduta all’età di 104 anni, i figli Enio, Alcide,
Vasco, Dino (Sceriffo), unitamente alle nuore,
ainipotiepronipoti,nel rinnovarneconaffetto il
caro ricordo intendono, nella impossibilità di
farlo singolarmente, ringraziare sentitamente
tutticolorocheinognimodohannopartecipato
al loro dolore. Nella circostanza, per onorare la
memoriadellacaracongiunta,èstataeffettuata
unasottoscrizione.
Modena,6dicembre1998

Sonopassatidodiciannidallascomparsadi

BRUNA BORTOLOTTI
Il marito, il figlio, la nuora e le nipoti assieme ai
parenti tutti la ricordanoe insuamemoriasotto-
scrivonoL.500.000perl’Unità.
Bologna,6dicembre1998

Inricordodi

MARIA TURA
decedutail6dicembre1996edisuomarito

BRUNO MAZZANTI
i familiari sottoscrivono per l’Unità.
Bologna,6dicembre1998

RINGRAZIAMENTO
Nell’impossibilità di farlo personalmente Elvira,
Margherita, Mirella Monti ringraziano tutti gli
amicieparenticheconaffettohannopartecipa-
to al loro dolore per la prematura perditadel lo-
rocaro

MARINO
Bologna,6dicembre1998

Lamoglieei figliricordanoilcaro

REMO CONCARI
nel tredicesimo anniversario della scomparsa.
InsuamemoriasottoscrivonoL.100.000perl’U-
nità.
Bologna,6dicembre1998

Èdecedutoilcompagno

OTELLO BOZZANI
A funerali avvenuti i compagni della Federazio-
ne dei Ds di Genova esprimono alla sorella Au-
rora e alla famiglia lepiù sentite condoglianzee
ne ricordano l’impegnonella lottaantifascistae
l’attività di dirigente nel partito e nel sindacato
artigiani.
Genova,6dicembre1998

Nel130anniversariodellascomparsadellacom-
pagna

MARIA BEOLCHI
ved. RESTA

il compagno Angelo Fasol la ricorda con affetto
esottoscriveperl’Unità.
Milano,6dicembre1998

Èmancatoloscorso2dicembreilcompagno

ALFONSO MASTROGIOVANNI
insegnante stimato e militante della sinistra fin
dagli anni Cinquanta, protagonista di tante bat-
taglie politiche e sociali nel Cilento. Lascia un
vuoto in quanti lo ricordano con affetto e stima
alla testa delle rivendicazioni delle tabacchiere
dell’Alento, dei braccianti, degli edili, delle bat-
taglie del movimento operaio cilentano. Già
candidato nel collegio senatoriale Sala - Vallo
con l’allora Pci, seppe vivere la militanza politi-
cacongrandetensione idealeemorale,ponen-
dosicomepuntodi riferimentopertantigiovani.
I Diessini del Cilento e il Gruppo consiliare pro-
vinciale, ricordanolesuegrandidotidiumanità,
di moralità e di passione politica e si associano
al dolore dei suoi familiari. Provincia di Salerno
Gruppo Consiliare Ds - Coordinamento del Ci-
lentoDemocraticidiSinistra.
Salerno,6dicembre1998

ANNIVERSARIO
1995 1998

ILIO BOSI
Sei sempre nei nostri pensieri e nei nostri ri-
cordi più belli. Ti vogliamo bene. La tua fa-
miglia.
Ferrara,6dicembre1998

La Federazione del Pds si unisce ai familiari nel
ricordo, pieno di affetto e di gratitudine, del ca-
rissimo

ILIO BOSI
nelterzoanniversariodellascomparsa.
Ferrara,6dicembre1998

Nel210anniversariodellascomparsadi

DUILIO MINICOZZI
la moglie e la famiglia lo ricordano acoloroche
loamaronoestimarono.
Roma,6dicembre1998

5-12-1980 5-12-1998
Nel 180 anniversario della scomparsa del
compagno

GIUSEPPE ROBBA
lamogliePaolalo ricordaaicompagnieaquan-
ti lo conobbero. In suo ricordo sottoscrive per
l’Unità.
Milano,6dicembre1998

Paolo e Irene Aralla con Letizia, i figli e i nipoti
annunciano con tanta tristezza la morte della
madre

GIUSEPPA FUMAGALLI
ved. Aralla

I funerali avranno luogo mercoledì 9 dicembre
alle ore 14.45 alla chiesa Gesù Divin Lavoratore
in piazza San Giuseppe a Milano. Si sottoscrive
per l’Unità.
Milano,6dicembre1998

Più di mille ribelli congolesi sono
stati uccisi a Moba, nell’est della
Repubblica democratica del Con-
go (ex Zaire), sul lago Tanganika.
Laurent Desirè Kabila. Secondo
una fonte indipendente ieri sono
scoppiati altri violenti scontri tra
truppe dell’Angola e dello Zimba-
bwe, che appoggiano Kabila, e
formazioni di ribelli nel nord
ovest della RdC. Jean Pierre Bem-
ba, capo del Movimento per la li-
berazione del Congo (CLM) ha
detto che questa controffensiva
di militari angolani e zimbabwa-
ni è in atto da venerdì, e che è
partita dalla città di Lisala sul fiu-
me Congo, mille chilometri a
nord est di Kinshasa. Mancano
su questo conferme indipenden-
ti. Il Movimento per la liberazio-
ne del Congo combatte Kabila se-
paratamente dal gruppo princi-
pale che rifiuta il potere del presi-
dente congolese e che è costitui-
to dai banyamulenge, di etnia tu-
tsi. Questi hanno preso le armi lo
scorso 2 agosto contro Kabila ed
occupano attualmente una vasta
zona dell’est del paese. Intanto, i
ribelli della Repubblica democra-
tica del Congo hanno smentito
la presa di Moba e la perdita dei
quasi mille uomini. Lo ha dichia-
rato ieri all’Afp, il capo militare
ribelle Joseph Padiri.


